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 Visto il decreto direttoriale n. 22877 del 17 gennaio 2023 
recante «Modifica del decreto ministeriale n. 18321 del 
9 agosto 2012» recante «Disposizioni per la gestione infor-
matizzata dei programmi annuali di produzione vegetale, zo-
otecnica, d’acquacoltura, delle preparazioni e delle importa-
zioni con metodo biologico e per la gestione informatizzata 
del documento giustificativo e del certificato di conformi-
tà ai sensi del regolamento (CE) n. 834 del Consiglio del 
28 giugno 2017 e successive modifiche ed integrazioni»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 247047 dell’11 maggio 2023 
di modifica del decreto direttoriale n. 22877 del 17 genna-
io 2023 sulle disposizioni per la gestione informatizzata 
dei programmi annuali di produzione vegetale, zootecnica, 
d’acquacoltura, delle preparazioni e delle importazioni con 
metodo biologico e per la gestione informatizzata del docu-
mento giustificativo e del certificato di conformità ai sensi 
del regolamento (CE) n. 834 del Consiglio del 28 giugno 
2017 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 300209 del 9 giugno 2023, 
recante «Ulteriore proroga dei termini di presentazione delle 
domande di aiuto della Politica agricola comune per l’anno 
2023»; 

 Considerata la necessità di allineare i termini della presen-
tazione dei programmi annuali di produzione con i termini 
di presentazione delle domande PAC prima della scadenza 
del termine del 15 giugno fissato con il sopracitato decreto 
11 maggio 2023; 

 Preso atto delle richieste formulate dalla Regione Vene-
to, quale coordinatore della Commissione politiche agrico-
le della Conferenza delle regioni e province autonome, con 
nota n. 315518 del 12 giugno 2023 e del mondo associativo, 
aventi ad oggetto la proroga del termine di presentazione dei 
programmi annuali di produzione dal 15 giugno al 30 giu-
gno 2023; 

 Ritenuto opportuno prorogare il termine di presentazio-
ne dei programmi annuali di produzione dal 15 giugno al 
30 giugno 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il termine di presentazione dei programmi annuali di 
produzione, individuato dal decreto direttoriale n. 247047 
dell’11 maggio 2023 all’art. 1, comma 1, è prorogato dal 
15 giugno al 30 giugno 2023. 

 Il presente decreto è immediatamente applicabile ed è 
pubblicato sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, sul sito www.si-
nab.it e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 giugno 2023 

 Il Capo del dipartimento: SCALERA   

  23A03552

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  15 giugno 2023 .

      Disciplina del concorso per magistrato ordinario mediante 
strumenti informatici.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 5 aprile 
2006, n. 160, come modificato dall’art. 33, comma 1, lettera 
  a)  , del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito 
con modificazioni dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, in 
forza del quale con decreto del Ministro della giustizia posso-
no essere disciplinate le modalità di svolgimento della prova 
scritta del concorso per magistrato ordinario mediante stru-
menti informatici; 

 Visti gli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 5 aprile 2006, 
n. 160, recante la disciplina dell’accesso in magistratura, non-
ché in materia di progressione economica e di funzioni dei 
magistrati; 

 Visto il regio decreto 15 ottobre 1925, n. 1860, recante 
modificazioni al regolamento per il concorso di ammissione 
in magistratura contenuto nel regio decreto 19 luglio 1924, 
n. 1218; 

 Visti gli articoli 4 e 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate; 

 Visto l’art. 5 della legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante 
norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 
ambito scolastico; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recan-
te misure urgenti per il rafforzamento della capacità ammi-
nistrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
per l’efficienza della giustizia, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità di svolgimen-
to della prova scritta del concorso per magistrato ordinario 
mediante strumenti informatici, ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, come modificato 
dall’art. 33, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 23 settem-
bre 2022, n. 144, convertito con modificazioni dalla legge 
17 novembre 2022, n. 175.   

  Art. 2.
      Codice identificativo    

     1. La presentazione della domanda di partecipazione al 
concorso per magistrato ordinario avviene per via telematica. 
Una volta inviata la domanda di partecipazione, al candidato 
viene associato un codice identificativo, che sarà utilizzato 
per la consegna alla Commissione dei testi dei codici e del-
le leggi dello Stato e per accedere nei locali destinati per 
l’esame nei giorni fissati per le prove.   
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  Art. 3.

      Procedura di identificazione
del candidato e avvio della prova    

     1. Il Presidente di Commissione, coadiuvato da perso-
nale tecnico, crea nel sistema informatico la procedura di 
avvio della prova concorsuale inserendo una chiave elet-
tronica principale a sua scelta. Tale chiave che sarà con-
servata dal Presidente, o da chi ne fa le veci, avrà lo scopo 
di proteggere tramite algoritmi di crittografia l’anonimato 
delle prove. 

 2. In ciascuno dei giorni fissati per le prove, al candi-
dato che si presenta nei locali destinati per l’esame viene 
assegnato un codice univoco riportato su un braccialetto 
antieffrazione al fine di garantire la corrispondenza uni-
voca tra candidato e dispositivo. Detto braccialetto sarà 
associato ad un dispositivo elettronico, sul quale sarà in-
stallato il software per la videoscrittura utilizzato per la 
stesura del lavoro. 

 3. La rimozione o il danneggiamento del braccialetto 
da parte del candidato durante lo svolgimento delle prove 
è causa di esclusione dal concorso. 

 4. Al candidato è fornita dalla Commissione la carta su 
cui può trascrivere la traccia dettata, lo schema dell’ela-
borato e redigere appunti. Ciascun foglio porta apposito 
timbro di riconoscimento. 

 5. Al termine della dettatura della traccia, la Commis-
sione, con il supporto di personale tecnico, procede alle 
operazioni di sblocco contestuale di tutti i dispositivi elet-
tronici consegnati ai candidati. Dal momento dello sbloc-
co inizia a decorrere il tempo per lo svolgimento della 
prova, di cui all’art. 6, comma sesto, del regio decreto 
15 ottobre 1925, n. 1860, ovvero il diverso termine de-
liberato dal Consiglio superiore della magistratura per i 
candidati con disabilità o disturbi di apprendimento o che, 
pur non essendo disabili o non avendo specifici disturbi 
di apprendimento ai sensi degli articoli 4 e 20 della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, dell’art. 5 della legge 8 ottobre 
2010, n. 170 e dell’art. 3 del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, sono affetti da patologie tali da richiedere 
ausili particolari e/o tempi aggiuntivi per il regolare svol-
gimento delle prove scritte e/o per l’allattamento.   

  Art. 4.

      Chiusura della prova    

     1. Al termine di ciascuna giornata di prova il candidato 
deve restituire il braccialetto antieffrazione e i dispositivi 
elettronici utilizzati. Nuovi braccialetti e i dispositivi sa-
ranno riconsegnati nei successivi giorni delle prove con-
corsuali al candidato che abbia consegnato gli elaborati 
nei giorni precedenti, secondo quanto previsto al succes-
sivo comma 4. 

 2. La restituzione del dispositivo elettronico avviene pre-
via compilazione di una apposita finestra di dialogo, che con-
sente al candidato di scegliere tra «consegna» e «ritiro». La 
Commissione procede, con il supporto di personale tecnico, 
alla verifica dell’associazione tra il dispositivo utilizzato e il 
braccialetto assegnato al candidato e al definitivo invio del 
lavoro nell’area protetta di memorizzazione digitale destina-
ta a conservare le prove per le successive fasi di correzione. 

 3. Nel caso di scambio del dispositivo elettronico fra 
due o più candidati e della conseguente mancata associa-
zione tra il braccialetto e il dispositivo elettronico, l’invio 
del lavoro all’area protetta resta precluso. 

 4. Il candidato che decide di non consegnare il lavoro 
compila nell’apposita finestra di dialogo nel dispositivo 
elettronico la voce «ritiro» e restituisce alla Commissio-
ne il dispositivo elettronico e il braccialetto assegnato. In 
questo caso il candidato non ha più diritto di partecipare 
alle prove nelle giornate successive. 

 5. Il candidato non può procedere alle operazioni di 
ritiro di cui al comma 4, né lasciare la postazione a lui 
assegnata, prima che sia decorso un tempo almeno pari 
alla metà di quello fissato per lo svolgimento della prova. 

 6. In ogni caso, alla scadenza del tempo fissato per lo 
svolgimento della prova, il dispositivo elettronico va au-
tomaticamente in stato di blocco e il candidato deve pro-
cedere alla restituzione del dispositivo e del braccialetto, 
sempre previa scelta tra consegna o ritiro con le modalità 
di cui al comma 2.   

  Art. 5.
      Malfunzionamento del dispositivo elettronico    

     1. In caso di interruzione del funzionamento del di-
spositivo elettronico o in presenza di qualsiasi altro suo 
malfunzionamento durante lo svolgimento della prova, 
la Commissione, tramite personale tecnico, consente al 
candidato la prosecuzione della prova, anche attraverso la 
sostituzione del dispositivo elettronico. 

 2. Il programma informatico assicura sempre al candida-
to il recupero dei dati già inseriti fino al momento dell’in-
terruzione del funzionamento del dispositivo e che il tempo 
accordato per il completamento della prova non tenga conto 
di quello trascorso quando il dispositivo non ha funzionato. 

 3. Nei casi di sostituzione dei dispositivi elettronici asse-
gnati viene redatto processo verbale sottoscritto dal Presiden-
te della Commissione, o da chi ne fa le veci, e dal segretario.   

  Art. 6.
      Conservazione dei lavori    

      1. I lavori svolti dal candidato sono conservati in apposita 
area protetta di memorizzazione digitale in modo tale che:  

   a)   non sia in alcun modo possibile una successiva 
modifica dei lavori conservati; 

   b)   ai lavori del medesimo candidato sia assegnato un 
codice alfanumerico, che non consente in alcun modo di 
associarlo al nome vero del candidato; 
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   c)   sia escluso ogni accesso nell’area protetta prima 
del decorso del termine di cui all’art. 12, comma 1, del 
regio decreto 15 ottobre 1925, n. 1860 e sia tracciato ogni 
accesso al sistema; 

   d)   il codice assegnato ai lavori consegnati da ogni 
candidato sia abbinabile ai dati anagrafici del candidato 
solo una volta concluse tutte le attività di correzione di 
cui all’art. 13 del regio decreto 15 ottobre 1925, n. 1860; 

   e)   siano rispettate le linee guida dettate dall’Autorità 
nazionale per la cybersicurezza. 

 2. In ogni caso deve essere garantito il rispetto della 
disciplina vigente per il trattamento dei dati personali.   

  Art. 7.

      Correzione dei lavori    

     1. Il Presidente della Commissione o, quando la Com-
missione opera tramite collegi, il Presidente del collegio, 
munito delle proprie credenziali, accede ai lavori custodi-
ti nell’area protetta di memorizzazione digitale per la cor-
rezione delle prove concorsuali. La sequenza dei lavori 
dei candidati da esaminare è gestita dal sistema in modo 
del tutto casuale. 

 2. Dopo avere ultimato la lettura degli elaborati di cia-
scun candidato, il segretario annota immediatamente il 
voto assegnato per ciascuno di essi, mediante la compila-
zione di un’apposita finestra di dialogo azionabile dal si-
stema, trascrivendo nel verbale delle attività i voti abbinati 
al codice identificativo assegnato agli elaborati esaminati. 

 3. Terminata la valutazione di tutti i lavori, la Commis-
sione, con il supporto di personale tecnico e utilizzando la 
chiave elettronica principale di cui all’art. 3, comma 1, in 
seduta plenaria procede alle operazioni di abbinamento tra 
il codice alfanumerico assegnato ai lavori e il codice alfa-
numerico che contrassegna i dati personali del candidato. 

 4. Esaurite tutte le attività, con il supporto di personale 
tecnico, la Commissione estrae dal sistema la cronologia di 
accesso al sistema, che è allegata al verbale delle operazioni.   

  Art. 8.

      Norme applicabili    

     1. Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto continua ad applicarsi il regio decreto 15 ottobre 
1925, n. 1860 e successive modifiche ed integrazioni. 

 2. Qualora lo svolgimento della prova scritta avven-
ga mediante strumenti informatici, se la legge richiama 
singole disposizioni del regio decreto 15 ottobre 1925, 
n. 1860, sostituite dal presente decreto, il riferimento si 
deve intendere effettuato alla corrispondente previsione 
del presente decreto. 

 Roma, 15 giugno 2023 

 Il Ministro: NORDIO   

  23A03553

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  31 maggio 2023 .

      Scioglimento della «Lunaverde società cooperativa socia-
le agricola», in Impruneta e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamen-
to di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico»; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze acquisite, e riferite in apposito pro-
cesso verbale, il cui contenuto si abbia qui come integral-
mente ripetuto e trascritto, nel corso dell’ispezione stra-
ordinaria effettuata dagli ispettori incaricati dal Ministero 
delle imprese e del made in Italy; 

 Considerato che da dette risultanze ispettive emer-
ge la presenza dei presupposti per l’adozione, ai sensi 
del comma 3 dell’art. 12, decreto legislativo 2 agosto 
2002, n. 220, come modificato dalla legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, del provvedimento di cancellazione 
dall’Albo nazionale in quanto l’ente non risulta per-
seguire le finalità mutualistiche tipiche delle società 
cooperative; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando co-
municazione dell’avvio del procedimento con nota prot. 
n. 0025573 del 31 gennaio 2023 e che le controdeduzio-
ni pervenute, formalizzate con nota prot. 0045431 del 
16 febbraio 2023, sono state valutate non meritevoli di 
accoglimento; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative, in data 6 aprile 2023, favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 


